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             Poste, cambiamento radicale                               

  nel Gruppo e nel Sindacato 

 

 
l Gruppo Poste Ita-

liane ¯ investito da 

grandi cambiamenti 

che stanno modificando 

radicalmente il modo di 

essere sindacato. Se 

cambia lôazienda Poste, 

deve cambiare anche il 

modello sindacale. Il 

messaggio lanciato da 

Mario Petitto nella rela-

zione introduttiva alla 

conferenza organizzati-

va della Cisl Poste ¯ 

chiaro. Il Gruppo ¯ in 

piena trasformazione: si 

¯ chiusa la collocazione 

del 38,2% del capitale e 

la conferenza cislina si 

svolge in concomitanza con 

il collocamento in borsa 

dellôazienda. Lôauspicio a 

riguardo, spiega il segre-

tario Cisl Poste, ¯ che 

quella in corso ñnon sia la 

solita privatizzazione fat-

ta per fare cassa e che gli 

investitori istituzionali 

nazionali ed esteri entrino 

nel capitale dellôazienda 

per creare sviluppo e non 

per contrastarne la cresci-

ta quale competitor sco-

modoò.  

     Continua a pag. 2 

Poste Italiane, 

avvio in perdita a 

Piazza Affari 

 In attesa di conoscere i 

nuovi soci stranieri a cui 

dovr¨ rendere contoé. 
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Assemblea organizzativa della Cisl Poste nel pieno dei 

grandi cambiamenti che stanno modificando radicalmente 

il Gruppo e lo stesso modo di essere sindacato.  

Nel futuro della federazione cislina cô̄  un ragionamento comune, 

condiviso con la First, per arrivare ad una forte aggregazione in una 

federazione dei servizi. Riflettori puntati sul collocamento in borsa che 

la Cisl Poste chiede non sia la solita privatizzazione fatta per fare 

cassa: investitori istituzionali nazionali ed esteri devono entrare nel 

capitale dellôazienda per creare sviluppo, rafforzandola sul mercato, e 

non per contrastarne la crescita quale competitor. Mario Petitto, segre-

tario generale della federazione: ñSenza il coinvolgimento del sindaca-

to, in piena globalizzazione e recessione economica, Poste Italiane da 

sola non sar¨ in grado di resistere sul mercato. Il Gruppo dovr¨ ricono-

scere il ruolo dei lavoratori nello sviluppo dellôazienda per contribuire 

al raggiungimento degli obiettivi aziendali, introducendo forme di 

partecipazione simili a quelle delle imprese di altri Paesi e che consen-

tano di partecipare alla formazione delle decisioniò. 

EROGAZIONE 

FERIE,  

LE REGOLE 
Nessun Lavoratore ¯, 

ormai, in grado di 

organizzare la pro-

pria vita privata, le 

proprie necessit¨, n® 

quelle della propria 

famiglia perch® tutto 

¯ in funzione delle 

necessit¨ aziendali.  

Continua a pag. 6 
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ñNoi riteniamo che senza il coin-

volgimento del sindacato, in piena 

globalizzazione e recessione econo-

mica, Poste Italiane da sola non 

sar¨ in grado di resistere sul merca-

toò, sottolinea Petitto. Il Gruppo, 

dunque, dovr¨ riconoscere il ruolo 

dei lavoratori nello sviluppo dellôa-

zienda per contribuire al raggiungi-

mento degli obiettivi aziendali, 

ñintroducendo forme di partecipa-

zione simili a quelle delle imprese 

di altri Paesi e che consentano di 

partecipare alla formazione delle 

decisioniò. Sul fronte dellôautori-

forma interna, Petitto ricorda che 

ñla Cisl Poste ¯ una forte organiz-

zazione monoaziendale, in unôa-

zienda che negli ultimi 17 anni ha 

cambiato spesso pelleò. ñNon pos-

siamo rimanere dentro il nostro 

steccato ï afferma il segretario ge-

nerale -. Il nostro 60% di rappre-

sentativit¨ in Poste, il 47% dei con-

sensi nelle Rsu e il 54% nelle re-

centi elezioni di FondoPoste, ci 

rende orgogliosi del lavoro svolto. 

Per questo motivo il modello sinda-

cale Slp va salvaguardato con una 

visione strategica del futuroò. E nel 

futuro cô̄ un ragionamento comu-

ne, condiviso con la First, per 

ñarrivare ad una forte aggregazione 

in una federazione dei serviziò. ñSe 

condivideremo un processo di ag-

gregazione, afferma Petitto, ragio-

neremo tutti insieme sul come arri-

varci. Qualsiasi scelta dovessimo 

fare, dovremo salvaguardare le spe-

cificit¨ del sindacato postale, senza 

penalizzare alcun rappresentante 

sindacale. Una transizione morbida 

e veloce, con scelte politiche chiare 

e nette, condivise dallôintera orga-

nizzazioneò. Ma la Slp punta a un 

rinnovamento anche sul fronte del 

ricambio generazionale. Le nuove 

generazioni, infatti, avranno ñmeno 

difficolt¨ ad inserirsi in questa nuo-

va fase aziendale, in quanto non 

ancorate al passatoò. Il cambia-

mento organizzativo riguarda la 

Cisl nel suo complesso. Come 

ricorda Luigi Sbarra intervenen-

do allôassemblea. ñIl nostro se-

gretario generale Anna Maria 

Furlan ha voluto fortemente la 

convocazione straordinaria di 

unôassemblea organizzativa per 

rilanciare non solo le nostre 

politiche, ma anche la nostra 

vita interna, sottolinea il segre-

tario confederale. La domanda 

che ci poniamo ¯ se nel futuro 

ci sia ancora bisogno in questo 

Paese del sindacato Φ 

Noi pensiamo che questa so-

ciet¨, di fronte ad una globa-

lizzazione sfrenata, agli effetti 

devastanti della crisi, alla cre-

scita di disuguaglianze, abbia 

ancora bisogno dellôazione 

sindacale. Eppure non si di-

scute di questo, ma si getta solo 

fango sul sindacatoò. La rispo-

sta della Cisl ¯ un processo di 

revisione, ñquasi di rifondazio-

neò. ñDobbiamo interrogarci 

sulla nostra capacit¨ di cambia-

mento ed ammodernamento, 

sostiene sbarra. Non possiamo 

rischiare di essere schiacciati, 

altrimenti la politica ¯ pronta ad 

invadere i nostri ambitiò. Nel 

caso del sistema contrattuale, ¯ 

chiaro che se non saranno le 

parti sociali a fare una riforma, 

interverr¨ il governo.  
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Questa societ¨ ha ancora biso-

gno del sindacato ma il sinda-

cato ha bisogno di una rifonda-

zione 

E una riforma va fatta anche sul 

fisco: ñper alleggerire la pressio-

ne sul lavoro dipendente e sulle 

imprese che investono in svilup-

po, ricerca e nuove tecnologieò. 

Parlando della privatizzazione di 

Poste, Sbarra denuncia la man-

canza di coraggio del governo sul 

fronte della partecipazione dei 

lavoratori alla governance dellôa-

zienda. Ma la Cisl non si arrende. 

ñContinueremo a chiedere questa 

svolta di democrazia economica, 

aggiunge il segretario confedera-

le. Poste pu¸ diventare un model-

lo per tutto il sistema produttivo 

del Paese. E un nuovo modello 

serva anche alla Cisl. ñIl percorso 

di cambiamento, spiega Sbarra, 

deve avvenire attraverso la con-

divisione e la convinzione di tut-

ti. Non possiamo pi½ sostenere 

18 federazioni al nostro interno. 

Dobbiamo costruire federazioni 

forti, senza imposizioni. Il tema 

dellôautoriforma non pu¸ essere 

una iniziativa incompiuta. La 

Cisl deve diventare una casa di 

vetro a cominciare dai bilanci, 

con regole interne chiare, un co-

dice etico dei sindacalisti. Pub-

blicheremo i nostri bilanci e le 

nostre buste paga sul sito della 

confederazione, non per giustifi-

carsi, ma perch® regole severe ci 

rendono pi½ forti nei rapporti con 

i nostri iscritti e con le nostre 

contropartiò.  

I numeri della prima 
grande privatizzazione 
degli anni ó90 

Le Poste Italiane vanno in Borsa. 

Nellôattesa che le azioni inizino a 

essere trattate sul mercato azionario 

a partire da oggi, si pu¸ gi¨ afferma-

re che la vendita di azioni, iniziata il 

12 ottobre e conclusasi il 22, sia 

stata un successo. Investitori istitu-

zionali di altissima qualit¨ ma so-

prattutto oltre 303mila risparmiatori 

italiani di cui oltre 26mila sono di-

pendenti del Gruppo. Sono i nuovi 

azionisti di Poste Italiane che hanno 

aderito alla privatizzazione di quasi 

il 40% della societ¨. A cedere le 

azioni ¯ stato il Ministero dellô Eco-

nomia, che quindi ¯ sceso dal 100% 

al 61,8% e, poich® il prezzo di ven-

dita finale si ¯ attestato a 6.75, ha 

incassato 3,3 miliardi di euro. I pro-

venti, ha riferito il ministro dellôE-

conomia, Pier Carlo Padoan, saran-

no interamente destinati alla riduzio-

ne del debito pubblico. In Borsa Po-

ste ¯ arrivata con un fatturato 2014 

di 28,5 miliardi di euro, un ebitda di 

1,4 miliardi e un ebit di 691 milioni. 

Il gruppo ¯ molto di pi½ di una so-

ciet¨ che consegna lettere. Poste, 

con i suoi 140mila dipendenti e con 

oltre 13mila sportelli, ¯ la pi½ gran-

de azienda del Paese. I risultati 

dellôoperazione di privatizzazione 

sono stati presentati dal ministro 

dellôEconomia, Pier Carlo Padoan, 

che, nel corso di una conferenza 

stampa, ha sottolineato il successo 

del collocamento. Testimoniato dal-

la domanda che ha superato di oltre 

3 volte lôammontare dei titoli dispo-

nibili. ñQuesta ¯ unôoperazione 

che conferma la fiducia dei 

mercati nellôimpresa ma la fidu-

cia dei mercati nel Paese nel 

quale opera questa impresa e 

quindi lôItaliaò, ha detto Pa-

doan. Fino ad ora, ha ricordato 

il ministro, quella di Poste ñ̄  la 

pi½ importante quotazione 

dellôanno in Europa e certamen-

te una delle pi½ importanti in 

questi anniò. Secondo Padoan, 

questa ¯ ñunôulteriore dimostra-

zione che il Paese ¯ alla frontie-

ra delle capacit¨ manageriali, 

imprenditoriali ed innovativeò. 

Poste Italiane non ¯ certo la pri-

ma compagnia nazionale di spe-

dizioni a quotarsi: Germania e 

Olanda gi¨ alla fine degli anni 

ó90 hanno esperito la quotazio-

ne delle societ¨ postali; in Au-

stria lôIpo delle Poste ¯ avvenu-

ta nel 2006, poi dal 2013 ¯ stata 

la volta di Belgio, Portogallo e 

Inghilterra. Quella di Poste ¯ la 

prima grande privatizzazione in 

Italia dagli anni ó90. E non ¯ 

certo lôultima. Padoan ha ribadi-

to che la quotazione di Poste ñ̄  

il primo passo di una nuova on-

data di privatizzazioni che por-

ter¨ sul mercato anche la societ¨ 

per il controllo del traffico ae-

reo, Enav, e la rete ferroviaria, 

tramite la quotazione di Trenita-

liaò. Ma la vera svolta, come 

sottolineato pi½ volte dalla Cisl, 

avverrebbe se Poste divenisse 

un laboratorio di democrazia 

economica in Italia. ñNon ab-

biamo espresso contrariet¨ alla 

quotazione in borsa, ha detto 

Annamaria Furlan, ma abbiamo 

proposto che anche i lavoratori 

partecipino alla governance 

dellôazienda attraverso lôaziona-

riato collettivo. Questa sarebbe 

una svolta storica per il nostro 

Paese, una sfida sociale e cultu-

rale che come Cisl abbiamo lan-

ciato al Governo, a tutte le forse 

politiche ed alle altre forze so-

ciali. 

Articolo tratto da  
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       Poste Italiane, avvio in perdita a Piazza Affari 

              In attesa di conoscere i nuovi soci stranieri a cui dovr¨ rendere conto 

Eô 
 un passaggio stori-
co per la nostra 
azienda e non soloò. 

Cos³ Francesco Caio ha salutato 
lôinizio delle contrattazioni dei 
titoli Poste Italiane a Piazza Af-
fari. Peccato che il mercato non 
abbia celebrato a dovere lôeven-

to: dopo una partenza positiva, 
le azioni Poste hanno chiuso la 
prima seduta in perdita dello 
0,74%, a 6,7 euro. Complice 
anche una giornata non partico-
larmente rosea per i mercati 
azionari. Del resto, come ha pre-
cisato Caio, lôesordio in Borsa 
ñ̄  un traguardo, ma anche un 
punto di partenzaò per il cam-
biamento di Poste Italiane che, 
trimestre dopo trimestre, dovr¨ 
dar conto agli investitori dei ri-
sultati raggiunti. Il primo appun-
tamento, tra lôaltro, ¯ dietro 
lôangolo: il consiglio di ammini-

strazione si riunir¨ il 9 novem-
bre per approvare i conti del ter-
zo trimestre e comunicarli al 
mercato al massimo nella gior-
nata successiva. Per allora sar¨ 
gi¨ possibile avere un quadro 

pi½ o meno chiaro di quali sono 
i nuovi grandi soci di Poste. 
Nel giro di cinque giorni dallôi-
nizio delle negoziazioni, tutti gli 
azionisti delle societ¨ quotate 
sono tenuti, infatti, a comunica-
re alla Consob le partecipazioni 
che superano la soglia del 2 per 
cento. Tutti, tranne le societ¨ di 
gestione che si sono avvalse 
dellôesenzione introdotta il 9 
maggio 2012 nel Regolamento 
degli emittenti per volont¨ del 
presidente della Con-
sob Giuseppe Vegas. Fra i grup-
pi che hanno optato per lôesen-
zione cô̄  anche Blackrock, il 
gigante americano in corsa con 
la controllata Mgpa per la ge-
stione degli investimenti 
di Poste Vita nel mattone allôin-
terno di unôoperazione da 3 mi-
liardi di euro. Non ¯ detto quin-
di che il primo quadro informa-
tivo sulla composizione del nuo-
vo azionariato di Poste rappre-
senter¨ la realt¨ delle cose in 
maniera fedele. Per ora, sul 
fronte soci, ci sono solo due 
certezze. La prima ¯ che, al-
meno in fase di sottoscrizione, 
nessun grande investitore ha 
acquistato quote superiori al 2 
per cento. La seconda ¯ che la 
maggior parte delle azioni 
comprate dagli istituziona-
li sono finite nei portafogli 
stranieri (60,8%). Sui nomi 
dei grandi acquirenti stranieri ci 
sono solo le indiscrezioni ripor-
tate dalla stampa. Secondo 
quanto riferito da Il Sole 24 Ore, 
tra i grandi investitori stranie-

                       Continua  

Dopo una partenza positiva, 
la prima seduta si chiude in 
perdita dello 0,74%, a 6,7 

euro. 

Nel giorno del debutto il titolo 

ha ceduto lo 0,74%.  

L'amministratore delegato 

Francesco Caio parla di 

"passaggio storico", ma da 

ora in avanti gli investitori 

istituzionali stranieri che han-

no comprato gran parte delle 

azioni potranno far sentire la 

propria voce se i risultati  

promessi non arriveranno  


